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Piano casa. Slitta il Cipe con i 200 milioni
per rimettere in moto l’edilizia residenziale

Made in Italy. Le soluzioni utilizzate in Umbria e dopo l’uragano Katrina

La risposta dell’Upi. Immediata disponibilità
degli enti locali: aspettiamo istruzioni

Mariangela Latella
Sicostruisconoinpocheore

e hanno prezzi competitivi ri-
spetto alle case tradizionali che
oscillano tra gli 800 e i 1.250 euro
almetroquadro.L’offertadicase
prefabbricatemadeinItalycosti-
tuisceinquestomomentounaso-
luzione residenziale interessan-
te, non solo per rispondere
all’emergenzaabitativainAbruz-
zo, ma anche nel medio-lungo
termine per dei veri e propri
quartieriabitativi.

Pur non essendo molto diffu-
seinItalia,grazieallenuovetec-
nologieealmiglioramentodelle
qualitàdeimateriali, lecasepre-
fabbricate conoscono diversi
sviluppi. Inparticolareè il legno
afarladapadroneperlesuequa-
litàisolantiecaratteristicheanti-
sismiche, come la duttilità che
glipermettediassorbirelescos-
setettonicheedissiparleveloce-
menteelaleggerezzacheloren-
de facileda rimuovere incaso di
crolli. Un’impresa di costruzio-
ni in legno–comeRubner Haus,
leader di mercato in Italia – è
inoltre tenuta a presentare la
marcatura Ce sul legno struttu-
raleelaPraticasismica,undocu-
mentodiconformitàsismicafir-
mato da un ingegnere. La Fbe di
Castelgomberto (Vi) ad esem-
pioèspecializzatanellesoluzio-

niabitatived’emergenza.Harea-
lizzato alloggi per gli sfollati del
terremoto del 1997 in Umbria.
«Impieghiamountipodipannel-
losenzacollecapacedidisperde-
re l’umidità - spiega Giovanna
Fongaro, socio fondatore -. Rea-
lizziamo piccole abitazioni di
trestanzeinunasettimana,men-
tre per un’abitazione più stabile
di circa 100 mq servono circa
quattro mesi». L’azienda fa par-
tedelconsorziovenetoincarica-
to dalla Regione di realizzare
"Casa Venezia", un progetto da
1,3milionidieurodiediliziaresi-
denzialepubblica.

Accanto al legno trovano spa-
zio anche altre soluzioni. Come
quelle di Emmedue Spa di Fano
chehabrevettatounpannelloco-
stituito da una lastra di polistire-
ne sagomata che viene inserita
dentro una rete di acciaio, al cui
internovienepoigettatoilcalce-
struzzo. Queste case, costruite
anche in meno di tre settimane,
sonolestesseutilizzateperacco-
glierelevittimedell’uraganoKa-
trina che si è abbattuto sul golfo
delMessico nell’agosto del 2005.
«Adottobre-spieganodaEmme-
due - le nostre abitazioni hanno
superatol’ennesimotestdiantisi-
smicitàall’Enea».

Tornanoallaribaltaancheleca-
se mobili, utilizzate per lo più nel

settore turistico (per l’allestimen-
to stagionale di residence, villaggi
ecamping).Iconedell’Americade-
glianni50,sonofacilmenteaccessi-
bili (si va dagli 800 ai mille euro al
metroquadrochiaviinmano)eso-
no soprattutto libere dai vincoli di
edificabilitàimpostidaipianirego-
latori,apattochenonsuperinoi40
metriquadratienonsianoancora-
te al suolo. «Vengono montate in
ungiorno epossono essere rimos-
se in qualsiasi momento», spiega
Roberto Fasano, responsabile
commerciale della Vpf Srl, impre-
sa di Brindisi che ne vende in me-
diauncentinaioall’anno.Realizza-
tecon pannellicoibentati in poliu-
teranoespanso (lo stessomateria-
ledellecelle frigorifere),unavolta
intonacatehanno lostessoaspetto
di una casa in muratura. I pannelli
offrono un isolamento termico e
acusticosuperioreaquellodellate-
rizio tradizionale ma non sono
adatti per i climi più rigidi. In tem-
pi di crisi economica c’è anche chi
scegliequestesoluzioniperabitar-
ci definitivamente. «Da un paio
d’anni - continua Fasano - ci stan-
no arrivando anche richieste co-
meprime case, in particolare dalla
Puglia, Sicilia e Basilicata. Incido-
no molto i prezzi, che permettono
risparmi anche del 60% sui costi
standarddicostruzione».
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The City Beautiful. Chandigarh, in India, è stata progettata e costruita da Le Corbusier (nella foto il Parlamento)

Enrico Bronzo
MILANO

La new town più "in" del
mondocosta 1,8miliardididol-
lari al chilometro quadrato. Si
chiama Masdar ed è situata ad
Abu Dhabi, la capitale degli
Emirati arabi uniti. Progettata
dallo studio di architettura in-
gleseFosterandPartners,lacit-
tà conterà esclusivamente
sull’energia solare, con un’eco-
nomia zero-carbonio e un’eco-
logiazero-rifiuti.Aregime-nel
2016 - ospiterà 40mila abitanti,
1.500societàepiùdi50milapen-
dolarialgiorno.

Tra ipartner delprogetto c’è
ilMassachusetts institute of te-
chnology di Boston dove inse-
gna l’astigiano Carlo Ratti, 38
anni. L’ingegnere/architetto,
chea gennaio ha visitato il can-
tierediMasdar,è ilcoordinato-
redelteam"Senseablecitylabo-
ratory"cherealizzòilprototipo
della "tsunami-safe(r) house",
poiimpiegatainmilleesempla-
ri inSriLanka.«Inquestocaso-
spiegaRatti-cisonostatinuovi
quartieri,manonnuovecittà. Il
progetto delle mille case anti-
tsunami era legato alla volontà
dipermettereaicittadinidicon-
tinuare a vivere dove avevano
semprevissuto,anchenellezo-
nearischiotsunami».

Grazie a nuove tecnologie
low tech e low cost, Ratti è riu-
scito a rendere le case cinque
voltepiùresistentiincasoditsu-
nami,senzanessunincremento
di prezzo rispetto a costruzioni
tradizionali. «Si possono rag-
giungere risultati simili anche

nel campo dell’antisismica - af-
ferma-soprattuttograzieall’im-
piego di nuovi materiali che
nonerano disponibili ancheso-
lodieciannifa».Èinvecescetti-
co sulle new town, nate nel No-
vecento come città satellite di
grandimetropoli, tipoLondrao
Parigi.«Parlocontroilmiointe-
resse di progettista - conclude -
maunacittàinteranonsicostru-
isce da un giorno all’altro, e
dall’alto: altrimenti si rischiano
disastri come quello di Chandi-
garh,inIndia,pensatadaLeCor-
busiernel1949echestainizian-
do a funzionare solo a distanza
dimezzosecolo.Unacittàsico-
struisce con un lento processo
di accumulazione, coinvolgen-
do i cittadini». Sulla stessa li-
nea d’onda è Mario Cucinella,
primo architetto italiano pre-
miato in venti anni di Mipim,
ilpiùimportantesaloneimmo-
biliare internazionale.

«Ilnostroterritorio -spiega-
non è in grado di sopportare
nuovecittàonuoviinsediamen-
tialdifuoridelladensitàdelgià
costruito.Pervivere,lecittàita-
liane, tra alimentazione, ener-
gia e costruzione consumano
una superficie - definita im-
pronta ecologica - nove volte
piùgrandedelnostro territorio
geografico, come spiegheremo
il prossimo 15 aprile a Bologna
(presso Unindustria, dalle 18,
ndr). L’idea di costruire ancora
non è proponibile. Possiamo
farlosolodovesonogiàpresen-
ti le reti infrastrutturali perché
altrimentiilcostosocialeèinso-
stenibile». L’archietto nato a

Parlermo, con studio a Bolo-
gna,parlainvecedirealizzazio-
nedi nuoviecoquartieri,«delle
piccole pillole, dei virus positi-
vi che si inseriscono nella cit-
tà»,occupandoareeexmilitari,
alleareeindustriali.

Comeesempidiquartierivir-
tuosi l’architetto cita il Riesel-
feld e il Vauban a Friburgo, in-
terventi diffusi nella regione
del Vorarlberg, Austria, il Vi-
ikki, a Helsinki, e il Bedzed, alla
periferiadiLondra

«Su indicazione della Com-
missione europea - conclude -
dobbiamoandareperforzaver-

sol’emissionezero. Il temadel-
la ricostruzione come nel caso
dell’Aquila è importante e può
rappresentare una svolta per il
settore dell’edilizia. Dobbiamo
puntare su iniziative come il
Conto energia, applicabile alle
fonti rinnovabili e in grado di
crearemicro-reddito».Cucinel-
laha incorsoaSettimoTorine-
seunprimoesempiodiquartie-
re di nuova generazione (con
50 appartamenti) e "in catalo-
go" abitazioni autosufficienti
chenonhannobisognodiallac-
ciamentiinrete.
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Silvio Berlusconi lancia
unanuovaideaperlaricostru-
zione dell’Aquila. Dopo l’ag-
gancio al piano casa (slittato
alla prossima settimana) e
l’idea delle new town lontane
dal centro (che non piace al
sindaco Pd Massimo Cialen-
te), ieri ilpremier ha proposto
unasorta di gara disolidarietà
fracentoProvinceitalianeper
realizzare altrettanti progetti
di ricostruzione nel capoluo-
go abruzzese. «L’Aquila è or-
mai una città fantasma», ha
detto Berlusconi, che ha ag-
giunto: «Da genitore non por-
tereimailafamigliaqui, inuna
casadove,semidiconochear-
rivaunanuovascossa,c’èilpe-
ricolo di un crollo». Un modo
per riconfermare l’idea delle
new town realizzate in
un’area diversa da quella del
centrostorico.

LostessoBerlusconihaam-
messochelasuaideadellapar-
tecipazione delle Province al-
la ricostruzione non è piaciu-
ta al commissario per l’emer-

genza, Guido Bertolaso. «È
una idea - ha detto il premier -
su cui sto litigando con lui»,
ha detto il premier indicando
ilcapodella Protezione civile.
«Sperouna volta tanto,unasu
mille - ha scherzato ancora il
premier - possa essere io ad
avere ragione, potrebbe esse-
reunabellasfidaperleprovin-
ce» che agirebbero comun-
que sotto «la responsabilità
centrale» della Protezione ci-
vile e qualora «non rispettas-
serotempicertieobiettivi»lo-
ro assegnati «sarebbero addi-
tatealpubblico ludibrio».

Nonsièfattaattenderelare-
plicadelpresidentedell’Unio-
neprovinceitaliane(Upi),Fa-
bio Melilli. «Le Province ita-
liane- ha detto - sonopronte a
intervenire nella ricostruzio-
ne della provincia dell’Aqui-
la, secondo il progetto pro-
spettato oggi dal Presidente
del ConsiglioSilvioBerlusco-
ni. Avevamo avanzato ieri in
Conferenza Unificata alcune
proposte operative - ha ag-
giunto il presidente dell’Upi -

e siamo lieti che il Presidente
le abbia condivise». Già ieri,
nella riunione del Consiglio
direttivodell’Upi,Melilli ave-
vaanticipatoquestapossibili-
tà,«riscontrandopienadispo-
nibilità». «Aspettiamo - ha
chiuso Melilli - che la Presi-
denza del Consiglio e il Com-
missario Bertolaso ci convo-
chino per stabilire operativa-
mente il da farsi».

Intanto è nuovamente slit-
tatoilCipe,convocatoinizial-
mente per oggi, per varare la
parte del "piano casa" relati-
vaallasolaediliziaresidenzia-
le pubblica: si tratta dei 200
milioniche andranno alle Re-
gioni per finanziare la realiz-
zazione di nuovi alloggi. An-
chequestocapitolodellapoli-
tica abitativa è rinviato alla
prossimasettimana,comean-
cheildecretoleggesullesem-
plificazioni statali peraccele-
raregliinterventidimanuten-
zione straordinaria e gli am-
pliamenti del 20%.
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Il duomo danneggiato. Già lesionata con laprima scossadi domenica notte,
laBasilica dell’Aquila hasubito ulteriori crolli martedì sera

AFP

REUTERS

EmergenzainAbruzzo
LA RICOSTRUZIONE

New town, architetti scettici
«Meglio nuovi ecoquartieri»

Il legno è antisimico. A sinistra una casa in legno costruita nel 2001 da Rubner Haus nel paese di Sassa, a pochi
chilometri dall’Aquila che ha resistito alle scosse di questi giorni; a destra una soluzione di Vpf Srl sempre in legno

«Cento cantieri per ripartire»
Berlusconi: ogni Provincia ne assuma uno - «L’Aquila città fantasma»

L’instant house è di legno

MODELLOIDEALE
Masdar ad Abu Dhabi,
progettatada Foster,
saràpronta nel 2016:
ospiterà40mila abitanti
euserà solo energia solare


